
Dal mito di Leandro, a Tarzan

Crawl o stile libero: dal mito di Leandro a Tarzan.

https://www.fuorimag.it/13397-2/
https://www.ocean4future.org/savetheocean/archives/61317


Il Pacifico

Lunedì 29 luglio 2024✍ – Nave Vespucci lascia oggi il porto di
Honolulu, settima sosta nel Pacifico dopo il passaggio da Capo
Horn.
Inizia la traversata più lunga di tutto il giro del mondo.
27 giorni per coprire le 3560 miglia (6480 Km) fino a Tokyo.

IL PACIFICO

L’area del globo coperta dall’ Oceano Pacifico (179.680.000
km²) supera quella occupata dalle terre emerse di tutti i
continenti messi assieme!

https://www.fuorimag.it/il-pacifico/


La  superficie  dell’Oceano  Pacifico  é  il  doppio  di  quella
dell’Atlantico e il volume delle acque é superiore per più di
due volte.

Nella precedente tratta Nave Vespucci ha impiegato 15 giorni
per attraversare quasi la metà del Pacifico da Los Angeles e
Honolulu.

CURIOSITÀ
Tra questi due porti si svolge ogni 2 anni, dal 1906, una
regata velica su un percorso di 2.225 miglia (4121 km)!
Si tratta della “TRANSPAC”, la gara famosa per le elevate
velocità di navigazione che si ottengono grazie agli alisei in
poppa.
Il record di tempo di traversata è di 4 giorni 6 ore 32 minuti
stabilito  nel  2017  dal  maxi  trimarano  americano  MIGHTY
MERLOE’.

Cieli sereni
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Le  Isole  Hawaii,  Lord
Sandwich e Leonardo da Vinci

https://www.fuorimag.it/le-isole-hawaii-lord-sandwich-e-leonardo-da-vinci/
https://www.fuorimag.it/le-isole-hawaii-lord-sandwich-e-leonardo-da-vinci/


Domenica 28 luglio 2024✍ – Ultimo giorno di sosta di Nave
Vespucci alle Isole Hawaii �

PERCHÈ LE HAWAII FURONO CHIAMATE ISOLE “SANDWICH” ?

Quando James Cook scoprì le Isole Hawaii le battezzò Isole
Sandwich in onore del suo armatore John Montagu, IV conte di
Sandwich:  un  abile  esploratore,  esperto  navigatore  e  fine
cartografo.

Forse  non  tutti  sanno  che  Lord  Sandwich  è  considerato
l’inventore  del  tramezzino  (in  inglese  ‘sandwich’)
La leggenda narra che nel 1765 in un pub di Londra, il conte



di Sandwich stesse partecipando a una partita di carte da più
di 24 ore. Essendo molto affamato ma non volendosi allontanare
dal tavolo, (tale era l’attaccamento al gioco), ordinò che gli
fosse portato un pezzo di carne tra due fette di pane, così da
potersi sfamare mentre continuava a giocare e lasciando così
una traccia indelebile nella storia del panino.

CURIOSITÀ
Alcuni credono che il primo ad aver avuto l’idea del sandwich
sia stato, invece, Leonardo da Vinci.
Il genio toscano, nelle insolite vesti di chef del “Signor
Lodovico” il Moro, creò anche strumenti e ricette di cucina.
Nel “Codice Romanoff”, infatti, oltre a bozzetti su armi e
macchine di ogni tipo, compare proprio una sua frase: “Pensavo
di prendere una fetta di pane e metterla fra due pezzi di
carne: ma come posso chiamare questo piatto?”

Un antesignano del tramezzino (anche se con i ruoli della
carne e del pane invertiti…) a cui però non riuscì a dare un
nome!

Cieli sereni �
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Aloha!

https://www.fuorimag.it/aloha/


Venerdì 26 Luglio 2024✍- Aloha Vespucci, alle Hawaii !

ALOHA

Nella lingua hawaiana, la parola Aloha viene usata comunemente
come il nostro “ciao”: per lo più è pronunciata da sola, ma a
volte con parole aggiunte, che indicano il periodo del giorno,
l’intensità del sentimento o altre condizioni.

In realtà questa parola racchiude in sé un significato molto
più profondo: indica le molteplici sfaccettature di ciò che
chiamiamo, a volte “superficialmente”, Amore.

In  hawaiano  “Aloha”  è  Amore  Puro  e  Incondizionato  quale
prerogativa dell’energia primordiale ed è il 5° dei sette



principi Huna della filosofia hawaiana: “amare è essere felici
con  qualcuno  o  qualcosa”  oppure  “amare  è  essere  felici
assieme”.
Questa affermazione è forse la migliore e la più semplice
definizione di Amore che sia mai stata data: quando siamo
felici con qualcuno o qualcosa, siamo in presenza dell’Amore.
L’Amore è la gioia del sentirsi connessi, è compassione (nel
senso di stessa passione = cum patior), stesso sentimento.
(Da Il giardino dei libri )

Aloha e cieli sereni!
PG

Il  naufragio  dell'”Andrea
Doria”

https://www.fuorimag.it/il-naufragio-dellandrea-doria/
https://www.fuorimag.it/il-naufragio-dellandrea-doria/


Venerdì 26 Luglio 2024✍ – ACCADDE OGGI…
…68 ANNI FA

L’ ANDREA DORIA
Era la notte tra il 25 e il 26 luglio del 1956, nelle acque a
largo di Nantucket Island (Massachusetts – USA) colava a picco
l’ Andrea Doria, la più grande, la più veloce ….e la più bella
nave passeggeri della flotta italiana. Cosa dette origine al
naufragio fu la collisione con la nave svedese Stockholm che
nel mezzo di un fitto banco di nebbia effettuò una manovra
sconsiderata.
Seguì una serie di azioni ed eroismi da parte dell’equipaggio



che  permisero  di  limitare  enormemente  il  bilancio  delle
vittime,  al  tal  punto  che  l’operazione  di  salvataggio  fu
giudicata esemplare.

Non fu chiara, invece, l’analisi delle possibili cause del
sinistro,  poiché  prima  che  fosse  emessa  la  sentenza  dal
tribunale di New York, i legali delle due compagnie – l’
Italia  di  Navigazione  e  la  Svenska  American  Linien  –  si
accordarono  privatamente  sulla  vertenza.  L’accordo,  basato
sulle  convenienze  economiche  delle  assicurazioni  in  gioco,
sancì  che  la  responsabilità  dell’accaduto  fosse  (doveva
essere..) ‘attribuita’ alla nave italiana.�
Sul “caso Andrea Doria” i funzionari e gli addetti stampa
della società armatrice svedese si dimostrarono poi più bravi
e scaltri dei loro colleghi italiani. Un esempio tra tutti: al
comandante  dello  Stockholm,  venne  subito  assegnato  un
prestigioso incarico di comando su una nuova nave ammiraglia.
Sulla stessa nave venne imbarcato, e con un avanzamento di
grado, anche il giovane terzo ufficiale che quella notte aveva
compiuto la tragica manovra.
Il comandante dell’Andrea Doria, capitano superiore di lungo
corso Piero Calamai, invece, fu sbarcato e non avrebbe mai più
ripreso il mare.
Quando morì, il 7 aprile 1972, le sue ultime parole furono “I
passeggeri sono salvi?”.

( Bitta scripsit XXVI VII MMXXII )

Cieli sereni
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La Luna piena del Cervo

Domenica 21 luglio 2024 – ✍️ la navigazione di Nave Vespucci
continua verso Honolulu sotto la spinta degli Alisei

100 GIORNI NEL PACIFICO !

Oggi è il 100° giorno di navigazione in Oceano Pacifico per
Nave Vespucci. Tanti infatti sono i giorni trascorsi da quando
vi è rientrata, il 12 aprile scorso, dopo il passaggio di Capo
Horn.

LA LUNA PIENA DEL CERVO

https://www.fuorimag.it/la-luna-piena-del-cervo/


La luna piena di luglio che si verificherà oggi, tecnicamente
alle 12:17 ora italiana, è chiamata la LUNA DEL CERVO. Questo
perchè luglio è il mese in cui spuntano sulla fronte dei cervi
le nuove corna, ricoperte ancora di peluria.
La vedremo sorgere alle 21:20 circa e potremo ammirarla meglio
dopo  le  22,  perché  più  alta  sull’orizzonte,  anche  se
percorrerà in cielo un arco più basso rispetto agli altri
periodi dell’anno.

Altri appellativi sono LUNA DEI TUONI (‘Thunder Moon’), per i
frequenti temporali di questo periodo oppure LUNA DEL FIENO,
per i raccolti che si svolgono in questo mese.
È infine conosciuta come la LUNA DEL MOSTO, perché alla sua
ombra si raccolgono piante per preparare rimedi naturali per
molte malattie.

Tra le tribù dei nativi americani questa luna piena prende
svariati nomi: i Cree la chiamano Luna Muta, i Tlingit si
riferiscono ad essa come Luna del Salmone, per gli Anishinaabe
è la Luna delle Bacche, mentre tra gli Algonchini e gli Ojibw
é detta Luna dei Lamponi.

Cieli sereni
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L’Oceano Pacifico (e la sua
isola di plastica)

https://www.fuorimag.it/oceano-pacifico/
https://www.fuorimag.it/oceano-pacifico/


18  luglio  2024✍️  –  undicesimo  giorno  di  navigazione  nel
Pacifico da Los Angeles alle Hawaii.

CURIOSITÀ SUL PACIFICO

L’Oceano Pacifico è punteggiato da circa ‘25000 isole’ (piu ̀di
tutti  gli  altri  oceani  messi  insieme),  tra  cui  una…  di
plastica! Si tratta di un gigantesco accumulo di spazzatura
galleggiante, creato dal vortice delle correnti oceaniche del
North Pacific Gyre (Vortice del Pacifico Settentrionale), che
si estende per 1,6 milioni di km² (5 volte l’Italia!).



E’ chiamato Great Pacific Garbage Patch (GPGP) ed è formato
non solo da plastica ma anche da detriti di altro genere,
presentandosi come una enorme macchia diffusa, per lo più
invisibile a occhio nudo. �

Cieli sereni
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I venti del Pacifico

✍ Martedì 9 luglio 2024 – Secondo giorno di navigazione del

https://www.fuorimag.it/i-venti-del-pacifico/


Vespucci tra Los Angeles e Honolulu

I VENTI DEL PACIFICO

In  questo  periodo  dell’anno,  la  principale  caratteristica
meteorologica nel Pacifico centro-settentrionale, é la zona di
convergenza dei flussi d’aria a basse quote, (ITCZ – zona di
convergenza  intertropicale),  che  si  trova  appena  a  Nord
dell’Isola di Natale (Christmas Island) [vedi figura].
Ciò si traduce, in termini pratici, in condizioni di venti
favorevoli  (portanti)  sulla  rotta  della  nostra  nave  che
potrebbero  farle  guadagnare  diverse  miglia  sulla
pianificazione.
Qui sotto la grafica dei dati di vento (direzione secondo le
frecce ed intensità in nodi a vari colori) che il Vespucci sta
incontrando.

Cieli sereni e …buon vento



PG

Ortodromica, Lossodromica

✍
Lunedì 8 luglio 2024. – Nave Vespucci ha lasciato il porto di
Los  Angeles  diretta  a  Honolulu  (Hawaii)  dove  prevede  di
arrivare  il  25  luglio  prossimo,  dopo  una  traversata  nel
Pacifico di ben 17 giorni! ��

La distanza che separa i due porti è di circa 4108 km (2218
miglia)  che  in  figura  è  rappresentata  in  rapporto  alle

https://www.fuorimag.it/ortodromica-lossodromica/


dimensioni della nostra penisola.

Quando una nave (può essere anche un aereo) percorre delle
grandi distanze sulla superficie terrestre (che NON è piatta,
come alcuni pensano, ma quasi sferica!) la rotta più breve tra
il punto di partenza e quello di arrivo deve essere una linea
curva chiamata Ortodromia.

I planisferi che siamo abituati a vedere e consultare sono
invece  disegnati  su  un  piano  (bi-dimensionali)  e  con  una
‘ingannevole’  deformazione:  le  rotte  tra  due  punti  molto
lontani vengono tracciate su questo piano con linee rette
(dritte) come quella rossa in figura chiamata Lossodromia.

Lo ‘scherzetto’ della geometria sferica è tale che, se il
Vespucci seguisse, punto dopo punto, la linea lossodromica
(rossa) mantenendo una rotta costante (250°) anzichè la linea
ortodromica  (verde)  apparentemente  più  lunga  della  corda,
percorrerebbe in realtà più miglia: 2244 in un caso, 2218
nell’altro.
Il Vespucci, di conseguenza, nei prossimi giorni, navigherà
‘aggiustando’ via via la sua rotta per seguire il percorso più
breve’.

Cieli sereni
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Il pollo fritto

https://www.fuorimag.it/il-pollo-fritto/


✍️ Sabato 6 luglio 2024.

Nave Vespucci in porto a Los Angeles

Il  6  luglio  si  celebra  il  Fried  Chicken  Day,  giornata
internazionale dedicata al pollo fritto, che a dispetto dello
stereotipo sulla cucina “stelle e strisce” tutta hamburger e
patatine fritte, è la carne più consumata dagli Americani. ��

Non tutti sanno che questo simbolo della cucina statunitense,
è stato in realtà inventato dagli scozzesi �������������, noti per
friggere  diversi  alimenti  senza  condimento,  chiamati
genericamente  fritters.  Molti  di  loro  nel  Settecento  si



trasferirono nel Sud America per la tratta degli schiavi e
dettero  agli  afroamericani  l’  occasione  di  rendere  questo
piatto così famoso e popolare, ma soprattutto saporito.

Il piatto simbolo della schiavitù americana

I  polli  erano  gli  unici  animali  che  gli  schiavi  potevano
allevare per cibarsene: per via delle dimensioni contenute
degli allevamenti, non andavano ad invadere le proprietà dei
padroni. Così, iniziarono a condire la carne con paprika e
altre spezie, friggendola poi in olio di palma. Così i piatti
erano molto più gustosi di quelli preparati dagli scozzesi,
che  alla  fine  assunsero  molti  degli  schiavi  come  cuochi
personali.

Il pollo fritto del Kentucky

In America quando si parla di pollo, si parla soprattutto di
pollo fritto, in particolare di quello del Kentucky, reso poi
famoso dalla nota catena di fast food che usa una ricetta
segreta, più protetta di quella della Coca-Cola, secondo la
leggenda custodita in una pergamena scritta a mano negli anni
’40  e  conservata  in  una  cassaforte  tenuta  sotto  continua
sorveglianza da sensori e telecamere.

Cieli sereni
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